
N. 412/2023 R. PR. UNIT. 

 

 

TRIBUNALE DI CATANIA 

SESTA SEZIONE CIVILE 

____________ 

Il Giudice monocratico della Sesta Sezione Civile del Tribunale di Catania, Dott.ssa Laura 

Messina, ha emesso la seguente 

SENTENZA 

nella procedura iscritta al n.  412/2023 Proc. Un. avente ad oggetto “piano di ristrutturazione 

dei debiti del consumatore ex artt. 65 - 66 e ss. Codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza 
(CCI)” ad istanza di: 
RUGGERI Gilda, nata a Catania (CT) il 10/02/1979 CF RGGGLD79B50C351K, residente 

in Camporotondo Etneo (CT), alla Via Zara n. 16 ed elettivamente domiciliata in Catania 

alla Via Musumeci n. 123, presso lo studio degli Avv.ti Luigi Pulvirenti (C.F.: 

PLVLGU70D25C351T) e Paola Costante (C.F.: CSTPLA67D56A145S); 

^^^^^ 

viste le disposizioni di cui agli artt. 65 e ss. del D. Lgs. N.14 del 2019 (c.d. Codice della Crisi 

e dell’Insolvenza); 
vista la relazione, redatta dall'Organismo di Composizione della Crisi “Prima Difesa” -

Segretariato Sociale del Comune di Maletto nella persona del gestore dott.ssa Luciana 

Consoli, allegata al ricorso, che contiene un’illustrazione della situazione economica, 
patrimoniale e finanziaria della debitrice alla cui stregua lo stesso risulta in stato di 

sovraindebitamento; 

rilevato che la debitrice non è assoggettabile alla liquidazione giudiziale ovvero a 

liquidazione coatta amministrativa o ad altre procedure liquidatorie previste dal codice civile 

o da leggi speciali per il caso di crisi o insolvenza; 

ritenuto che sono stati esaminati dall’OCC, tra gli altri, i seguenti documenti: 
• elenco di tutti i creditori, con l’indicazione delle somme dovute; 
• elenco di tutti i beni della debitrice; 

• elenco degli eventuali atti di disposizione compiuti dalla debitrice negli ultimi cinque 

anni; 

• dichiarazioni dei redditi percepiti negli ultimi tre anni; 

• elenco delle spese correnti necessarie al sostentamento della debitrice e della famiglia 

corredato dal certificato dello stato di famiglia; 

• carichi pendenti Agenzia delle Entrate di Catania; 

• estratti di ruolo ADER; 

• casellario giudiziario e certificato carichi pendenti; 
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• ispezione archivio centrale informatizzato; 

• interrogazione centrale allarme interbancaria; 

• visura camera di commercio; 

• ispezioni ipotecarie presso la conservatoria registri immobiliari; 

• visura PRA; 

• documentazione contrattuale; 

• atti delle procedure esecutive pendenti; 

ritenuto che la proposta  riguarda un’esposizione debitoria di  € 63.474,40 così suddivisa: 

 
 

rilevato che il nucleo familiare è composto dalla ricorrente e da due figli minori e che le 

spese mensili per il mantenimento ammontano, come attestato dall’OCC, ad € 1.398,00, 
considerato il canone locativo mensile pari ad € 200,00;  
rilevato, quanto ai presupposti di ammissibilità e alle cause di sovraindebitamento, che nella 

relazione redatta dall’OCC si legge che le stesse sono da ricondursi ad una serie di vicende 
familiari, connesse anche alle sorti del rapporto lavorativo della ricorrente (venuto meno 

nel 2009 a seguito delle dimissioni date per la necessità di seguire il marito in Sicilia) e alla 

crisi coniugale, che ha portato alla separazione fra i coniugi nel 2017 e, con essa, 

all’interruzione di tutti i pagamenti dei debiti coobbligati; si legge nella relazione redatta 

dalla dott.ssa Consoli che “Successivamente alla cessazione degli effetti civili del 

matrimonio, avvenuta il 28-29/04/2021, la signora Ruggeri ha intrapreso un’azione legale 
per ottenere la regolare corresponsione dell’assegno di mantenimento ed il contributo alle 

spese straordinarie dei figli di cui ha dovuto farsi per lungo tempo totalmente carico. In 

data 26/01/2023 è stata notificata a Rete Ferroviaria Italiana s.p.a. (datore di lavoro 

dell’ex coniuge), istanza ai sensi dell’art. 8, terzo comma, L.898/1970, per il pagamento 

diretto dell’assegno di mantenimento. Atteso l’inadempimento, in data 07/03/2023 è stato 
notificato anche l’atto di precetto. In data 27/03/2023, Rete Ferroviaria Italiana s.p.a. ha 

versato direttamente alla Sig.ra Ruggeri gli assegni di mantenimento relativi ai mesi di 

febbraio e marzo 2023 con l’aggiornamento ISTAT”; 
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rilevato, pertanto, che può affermarsi che il sovraindebitamento della ricorrente non è 

dovuto a colpa della stessa; 

rilevato, quanto al patrimonio immobiliare, che l’istante non è titolare di alcun bene 
immobile; 

rilevato che, quanto ai beni mobili registrati, che la ricorrente è titolare (nella misura del 

50%) di un solo bene mobile registrato (immatricolato nel 2008) cui l’OCC non ha attribuito 
alcun valore di mercato; 

rilevato che, con decreto dell’11/12/2023, sono stati disposti gli adempimenti di cui all’art. 
70 (commi 1-6) e che l’OCC ha attestato di aver effettuato le prescritte comunicazioni ai 
creditori; 

rilevato che, nei 20 giorni successivi alla richiamata comunicazione, l’OCC ha attestato che 
sono pervenute delle osservazioni dall’Agenzia delle Entrate che ha contestato la 
quantificazione del credito che è stata rettificata dalla dott.ssa Consoli, in accoglimento 

della contestazione sul quantum; 

rilevato che la proposta può così sintetizzarsi: 

 

 
 

rilevato che la quota del TFR sino ad oggi maturata ed accantonata presso il datore di lavoro 

viene posta a garanzia della corretta esecuzione del piano; 

rilevato che il piano di ristrutturazione dei debiti del consumatore prevede: · il rimborso del 

100% dei crediti iscritti ai ruoli dell’Agente della riscossione con privilegio generale 
mobiliare ex articolo 2752, comma 3 c.c; · il rimborso del 100% dei crediti vantati da 

Regione Sicilia- dipartimento finanze con privilegio generale mobiliare ex articolo 2752, 

comma 3 c.c; · il rimborso del 25% dei rimanenti crediti, chirografari; · la soddisfazione 

remissoria e dilatoria dei debiti tramite il pagamento di complessivi € 16.515,85 (di cui € 
14.586,53 quale sorte capitale ed € 1.929,32 quali interessi d’ammortamento) da 
corrispondersi in rate mensili pari a € 275,26 per un periodo di cinque anni.  La rata mensile 
è comprensiva degli interessi da ammortamento calcolati al tasso di interesse legale del 5%; 
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rilevato, quanto alle spese in prededuzione in favore dell’OCC, che verranno accantonate 
le prime 18 rate per come previste nella proposta ma che al pagamento dell’OCC potrà 
procedersi solo in conformità a quanto disposto dall’art. 71 comma 4 del CCI secondo cui 
“Terminata l’esecuzione, l’OCC, sentito il debitore, presenta al giudice una relazione 
finale. Il giudice, se il piano è stato integralmente e correttamente eseguito, procede alla 

liquidazione del compenso all’OCC, tenuto conto di quanto eventualmente convenuto 

dall’organismo con il debitore, e ne autorizza il pagamento”, restando ferma la possibilità 

dell’OCC di richiedere al Giudice la liquidazione di un acconto sul totale in corso di 
esecuzione; 

rilevato che ricorrendo i presupposti di legge, può procedersi all’omologa; 

ritenuto che l’OCC dovrà risolvere le eventuali difficoltà insorte nell’esecuzione 
dell’accordo e vigilare sull’esatto adempimento dello stesso ex art. 71 CCI; 

P. Q. M. 

OMOLOGA 

il piano di ristrutturazione dei debiti del consumatore ex artt. 65 - 66 e ss. Codice della crisi 

d’impresa e dell’insolvenza (CCI) ad istanza di RUGGERI Gilda, nata a Catania (CT) il 
10/02/1979 CF RGGGLD79B50C351K, residente in Camporotondo Etneo (CT), 

dispone che la debitrice compia ogni atto necessario a dare esecuzione al piano omologato, 

in conformità a quanto previsto nella relazione redatta dall’OCC;  
dispone che la presente sentenza sia comunicata ai creditori e pubblicata, a cura dell’OCC, 
entro quarantotto ore a norma del comma 1 dell’art. 70 CCI; 

DICHIARA 

chiusa la procedura di ristrutturazione dei debiti del consumatore ex artt. 65 - 66 e ss. Codice 

della crisi d’impresa e dell’insolvenza (CCI). 
Catania, 23/1/2024 

Il Giudice 

Laura Messina 
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Attestazione di Conformità

Il sottoscritto Avv. Luigi Pulvirenti attesta, ai sensi e per gli effetti del combinato

disposto degli artt. 196 octies e 196 undecies, comma 3 delle disp. att. c.p.c., che il

file allegato 15440825s.pdf, contenente la copia informatica della sentenza di

omologa del piano di ristrutturazione dei debiti del consumatore ex artt 65-66 e ss

codice crisi impresa ed insolvenza del Tribunale n. 17/2024 pubblicata il 23.01.2024

rep. n. 20018/2024 del 23.01.2024, è conforme al corrispondente documento

contenuto nel fascicolo informatico dal quale è stato estratto.

 

Catania, 24/01/2024

Firmato digitalmente da Avv. Luigi Pulvirenti
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